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BYBLOS FONDO PENSIONI 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
(ai sensi dell’art. 2429 secondo comma c.c.) 

all’assemblea dei delegati sul bilancio, 
 relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2017 

 

Signori Delegati, 

nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017 la nostra attività è stata ispirata alle norme di 

comportamento del Collegio Sindacale, raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il Bilancio, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, sottoposto alla Vostra appro-

vazione, è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla relativa Nota Inte-

grativa ed è corredato dalla relazione del Consiglio di Amministrazione, redatti in conformità 

alla disciplina COVIP in tema di contabilità e bilancio dei Fondi Pensione e dei principi conta-

bili di riferimento emanati dagli ordini professionali. Integrano i documenti i rendiconti dei sin-

goli comparti, redatti per la fase di accumulo, singolarmente composti, a loro volta, dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa. 

 

                  Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. , c.c.  

Conoscenza del Fondo, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito 

al Fondo e per quanto concerne: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dei mercati finanziari, viene ribadito 

che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrin-

seci e le criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro posi-

tivo rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 
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- l’attività tipica svolta dal fondo non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente 

con quanto previsto all’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzial-

mente invariati; 

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei 

valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame 

(2017) e quello precedente (2016). È inoltre possibile rilevare come il Fondo Byblos abbia 

operato nel 2017 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i no-

stri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità 

dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, 

comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, 

c.c.; 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di 

dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel 

corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di 

tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta 

dal Fondo, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordi-

naria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla 

struttura patrimoniale. Si sono anche avuti confronti con la società di revisione che assiste la so-
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cietà in tema di revisione contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri han-

no fornito esito positivo. 

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzio-

nale del Fondo e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 

dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti 

esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, 

avendo chiarito quelli del collegio sindacale. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è so-

stanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente; 

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti azienda-

li ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche del fon-

do; 

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste dall’art. 

2381, comma 5, c.c., sono state fornite dal Direttore Generale del Fondo con periodicità anche 

superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, sia in 

occasione di accessi individuali dei membri del collegio sindacale presso la sede del Fondo 

stesso e anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con i membri del consi-

glio di amministrazione: da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nel-

la sostanza e nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il 

collegio sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo 

statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definiti-

vamente l’integrità del patrimonio del Fondo; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione 

e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensio-

ni o caratteristiche, effettuate dal Fondo; 
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- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale 

e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea o tali da compromette-

re l’integrità del patrimonio del Fondo; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

del Fondo, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti signi-

ficativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 

2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

In particolare si ribadisce che: 

- abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione, con particolare riferimento ai provvedimenti ed 

agli orientamenti espressi in materia dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pen-

sione (COVIP); 

- abbiamo partecipato alle Assemblee e alle adunanze del Consiglio di Amministrazio-

ne dell’anno 2017, avvenute nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regola-

mentari che ne disciplinano il funzionamento; 

- nel corso dell’esercizio abbiamo proceduto ai controlli di nostra competenza e vigila-

to sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo effettuando le prescritte verifiche 

periodiche, ex artt. 2403 e 2404 Cod. Civ., di cui abbiamo dato puntuale evidenza 

mediante trascrizione nell’apposito libro; 

- abbiamo ottenuto dagli Amministratori, durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione e, dalle sud-

dette informazioni e dai fatti di gestione dei quali siamo venuti a conoscenza, abbia-

mo tratto la ragionevole convinzione che le azioni poste in essere siano conformi alla 

legge ed allo statuto sociale e non siano manifestamente imprudenti, azzardate, in 
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potenziale conflitto d’interesse o in contrasto con le delibere assunte o tali da com-

promettere l’integrità del patrimonio.  

- abbiamo ottenuto informazioni dal soggetto incaricato del controllo contabile KPMG 

nonché dal soggetto responsabile del controllo interno e non ci sono stati segnalati 

dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazio-

ne; 

- abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili incaricati e a tale proposito 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire; 

�      abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del si-

stema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresen-

tare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai re-

sponsabili delle funzioni e dal soggetto incaricato del controllo contabile. Abbiamo ri-

scontrato come il Fondo abbia continuato nel perfezionamento dell’analisi organizza-

tiva e nel progetto di realizzazione di un sistema strutturato di controlli rivolti al miglio-

ramento della funzionalità gestionale, nell’osservanza delle direttive che promanano 

dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione.  

 

Abbiamo esaminato il bilancio, relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2017, in merito al qua-

le rileviamo che, non essendo a noi demandato il controllo contabile, abbiamo vigilato 

sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge ed alle di-

sposizioni emesse dalla Covip per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale pro-

posito non abbiamo osservazioni da formulare. 

I criteri di valutazione adottati sono immutati rispetto all’esercizio precedente, ispirati ai cri-

teri generali della prudenza, della competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività; 

sono quelli previsti dalla Commissione di Vigilanza dei Fondi Pensione ed integrati, ove non di-

sposto altrimenti, dall’art 2426 Cod. Civ. 

I dati esposti in bilancio garantiscono la dovuta comparabilità limitatamente al bilancio ed 

ai rendiconti. È stata data puntuale evidenza dell’imposta sostitutiva maturata nell’esercizio. 
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Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella relazione del bilancio, non han-

no derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro Cod. Civ. 

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo 

conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non abbiamo osservazioni a riguardo. 

La società di revisione incaricata, KPMG S.p.A., ha rilasciato, in data 6 aprile 2018 la pro-

pria relazione, esprimendo conformità del bilancio alle norme impartite dalla Commissione di Vi-

gilanza sui Fondi Pensione e giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio del 

Fondo, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017. 

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dall’organo di controllo contabile, risul-

tanze contenute nell’apposita relazione accompagnatoria al bilancio medesimo, non rileviamo 

motivi ostativi all’approvazione del bilancio, relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2017, così come 

redatto dagli Amministratori. 

              Roma, 6 aprile 2018 

Il Collegio Sindacale 

Nicola Zampino – Presidente 

Riccardo Catini 

Maria Luigia Ottaviani 

Walter Pilato 

 

 

 

 

 


